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MANIFESTAZIONE E SCIOPERO  
19 DICEMBRE 2011 

 

Vi comunichiamo che in occasione della giornata di sciopero indetta 
dalla Confederazione per il giorno 19 dicembre p.v., la Federazione 
Confsal-Unsa realizzerà un presidio a Piazza Farnese in Roma, dalle 
9.00 alle 13.00 per protestare contro l’iniquità della manovra 
economica che ci colpisce come lavoratori e come cittadini. 
 

Oltre alla presenza dei Segretari Nazionali dei singoli Coordinamento e 
dei rappresentanti sindacali, sono invitati a partecipare anche tutti i 
lavoratori di Roma e Provincia. 
 

Inoltre, a breve, seguiranno informazioni riguardo all’ulteriore iniziativa 
che per la stessa giornata la Federazione sta organizzando. 
 

All’uopo segue il comunicato stampa del Segretario Generale della 
Federazione Confsal-Unsa. 
 
Infine, si allega la circolare ministeriale n. 499/11 della Direzione 
Generale OAGIP relativa allo sciopero dei dipendenti del pubblico 
impiego da attuarsi il giorno 19 dicembre 2011 indetto da 
Confederazione Confsal, si informa che la stessa, è stata 
pubblicata anche sul nostro sito www.unsabeniculturali.it 
 
Cordiali saluti 

IL SEGRETARIO NAZIONALE 
(Dott. Giuseppe URBINO) 
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A tutti i Dirigenti Sindacali CONFSAL-UNSA Beni 
Culturali 

A tutte le R.S.U.  CONFSAL-UNSA Beni Culturali 

A tutti i lavoratori del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali  
                                          LORO SEDI 

COMUNICATO N. 78/11 



 
             

COMUNICATO STAMPA – Roma 13 dicembre 2011 

  

 

19 DICEMBRE 2011: 

SCIOPERO DAL LAVORO E SCIOPERO DAI CONSUMI 

 
 
“Sono giorni difficili per i lavoratori pubblici, che da anni vedono affievolirsi le buste paga a 
causa di continue misure economiche che minano la possibilità di assicurare un presente 
e un futuro alle proprie famiglie. Il Decreto Monti ci colpisce come lavoratori, allontanando 
il diritto alla pensione dopo anni di onesti contributi previdenziali versati, e come cittadini 
imponendo ulteriori tasse che sono insostenibili per i redditi medi e medio-bassi” afferma 
Massimo Battaglia, Segretario generale della Federazione Confsal-Unsa, che continua: 
“Mentre i grandi evasori accumulano ricchezza e la portano impunemente fuori dai confini 
italiani, 
mentre i parlamentare trovano sfacciatamente il modo di salvare i loro stipendi, 
mentre il sistema politico drena vergognosamente risorse dalle casse pubbliche in mille 
modi mediante consulenze, appalti, poltrone, enti inutili, 
mentre i giornali incassano silenziosamente soldi con i finanziamenti statali, 
questa manovra colpisce ancora una volta onesti lavoratori e le loro famiglie.” 
“Salvare l’Italia? Sì” risponde il sindacalista, “ma in un altro modo, senza attuare un 
prelievo così pesante su chi ha difficoltà ad arrivare a fine mese. Va riformulato anche il 
concetto di stipendio medio. Oggi, con 1.300 euro al mese e dover provvedere alla 
famiglia e alla crescita dei figli significa avere quotidiani problemi vitali. Ci stanno 
spingendo a non poter consumare più. Per questo la Federazione Confsal-Unsa propone 
per il 19 dicembre” conclude Battaglia “insieme all’astensione dal lavoro, anche 
l’astensione dai consumi. La classe politica deve capire che la gente deve essere messa 
in condizioni di poter consumare per far ripartire la macchina produttiva del paese. I soldi 
per salvare l’Italia bisogna trovarli dove stanno, non da chi non li ha”. 




